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»Ufri- . . i \ann-nn' . ripn»|»i)rre la 
r-u.i « turi l i , t / ioni ' )>. «»i r ip . i r . 
I.i ili una ili.pi»uil»ililà e^i/ iu-
nn. la» Srià ili IN't-.ia .i uv 
Mime l'inearii-i». a . .o l io a bili» 
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M'iilunn» iinlieali i-onic ina-tii-
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Contro le minacce di rinnovata aggressione israeliana 

Assad assicura al Libano 
appoggio senza riserve 

Il vertice siro-libanese si è svolto ieri • Probabile a febbraio un viaggio di Kissinger in 
Medio Oriente: lo scopo sarebbe di promuovere nuovi accordi Israele-Egitto e Israele-
Giordania, « isolando » la Siria e l'OLP - Lo Scià dell'Iran si incontra con re Hussein 

l 'Un i tà / mercoledì 8 gennaio 1975 

Mandato di cattura per Miceli 

ilei. \ r i't\iltà inU-rn.i/ioiiiili e 
hi rriìitnit ' . 

( .iti litui "Ì•initici, t'\ iilcnU'-
nictiU*, clir le |HTM.' di |MJ-.i-
7linie v te I I . Ì / H . I Ì W ' del ».•-
«iv i . ino ili Muli» L-OIII por lini) 
rì-i-ili ini'iio <]i',iinin;ilif'i <li 
i|iiiiliUi <-I\I ;IJI|MI--O ni'i giorni 
•cor- i . (ioini- Vratat h.i sollo-
liiu-ato IK'II.I su.i inhM'tK i"lu a 
/..• \h>ml<: il piTÌrulu ;• jtraw. 
<p »a-i*o p ropr io il.il t e n u t i vo 
ainrrit ' .iiio iti ripi'i'iitlt-re Ki <lì-
m'iuMoin1 ,tt piniU* in cui e- . 
»«i i-r.i p r ima del U'rtit'.* ur.iho 
Hì llaliat ,« «Irl N.,h> tl.-li'A-*-
oi-mliIiM i l r l l ' O N L Milla tino-
KtllMU- pati">tiii<">c. i JIIHMMI HÌn 
il sen-to e la portiti., ili »pi«'-
teli awcniniL-iiti. 

Il l'ilo chi» k .•.«•. in JJCI* »\i*\a 
rci 'calo pa/iit'iiti'UM'iih' ili «li-
panari- . ut-I corso ih-llc ninni*-
rose mis-tioni «•.rullile alla 
u Hiit'ria del K i p p u r » , era col-
ledalo, in sostnn/a , a tri* ipo
tesi loi i i l . imniMli: 1 ) hi <lì-
Rponiliililà tlel.*K;utlo ,i ima 
Ira t la t i sa noparata con Ni'iiele 
fonilar» MI i,nniM'«>*.i<>m polit i• 
r h c comi- i-onirop.it'tita ili utì 
par/iati» r i t i ro mi l i ta re nel Si
n a i ; 2) unii «ohi / ione a >xÌor-
flana >i della iiin-stiom* pale-t i-
ue i f , nejio/i.ila tra hi nionar-
«'hia luiHimnita e t d i r ìgent i 
«li Te l A \ ì \ . Milla IMÉUO di mi-
ni ine l'onces-ioiii tPrriiorhiIi da 
j iar te di iptesli ul t imi ; 3> la 
poHMhililà ili isolati ' nUi'a\cr-
*o una Ihttura del l'ioiite ara
bo la Siria v la resisU-n/a p.i-
lesti tirsi-, . iddossando loro il 
] i rv / /u ili una pretes,) « nitrati-
ffi^eiua ». 

\t"*MIII.I (lì IpU'Hlc ipotesi , 
ntlo Ma lo de<;li a l t i , si •.'* r i 
velata l'ondat.i. Da una j iar te . 
j d i r i g e n t i israel i imi si s-ono 
r i f i l i l a ti d i consent i re r ip iena-
n ient i m i l i t a r i d i qua lche *[• 
Uni f icalo Manto per i l S i n a i I 
fp ianto p r r la f l ìsu ior ih in in , le 
lo ro ic roni 'e -s ìoni » HOMO r i - I 
inasti* n e l l ' a m b i t o d i pochi j 
ehi tome tr i (piai Ira l ì ) ; d a l l ' a i - I 
I r a , i l \ er i ice arabo p r i m a v | 
la s t ragrande i n a ^ ^ i o r a n / a d e l -

in i / Ìa l i \ . i r iera di prome»se . 
' l 'ulto ciò ì> c\ ideo temente 

hilso. K* lal-o l e i commen
ti che aeeomn.iuiiano a Te l 
Vwv l'a un lincili della ni !•* -in

no K Ì S M niier non Lucia no 
dubb i in proposi to) clic i di
rigenti Ì-raeliiini s iano otti dì-
iposti « i cali ape r tu r e di pa
ri-, Kd è Ini«.o che hi resisten
za pales t inese pon^a ojiitfi le 
mie r i \ e iu l i ca / ion ì in termi
ni di preclus ione , o di ro t tu
ra , ver-o una milu/ inne nego
zia la . Ancora iei i. ne l l ' in tc r -
\ i s ta già citata, Arafat ha r i 
bad i to , in eonlr.isio con il co-
Mildclio <( fronte del rifiuto v, 
l*obietl i \o l imi ta to di un ' en -
lil.i slittale palcsiineM* in Ci-
•fuiorduni.i e a Gazai terri
tori d i e Israele ha occupato 
con la yuerra del *67 e ohe, 
MM'OIUIII hi r isoluzione del Con-
sijilio di * icure / /a d e l l ' O V l 1 , 
d e \ e e\.u*uare. « N o i — ha 
del lo il tvtuivr palest inese — 
non s iamo part igiani tlelhi po
lìtica dtd pendio ». 

\ n e h e del l ' eventual i tà d i 
una IUÌI*MCTÌ.I r i to rs ione ara
ba, che « UDII faccia iliiLÌn-
/ ìon i » Ira KIÌ Siali L'nilt e 
rKt i ropa , Arafat ha pa r la to 
non jiià come di una « ned-
la » .india ma come di una «ci-
taMrofe » il cui r ischio è im
plicito ne! l'i Ulrico amer icano 
e de l l ' i n t e rven to mi l i ta re mi* 
nacrì . i to dal lo ute-mo K t v d n -
Iter. 

Vedremo nel le proi«*Ìnic «et
ti m a n e qual i sa ranno )di svi
luppi ennrre l i de i r in l z i a t iva di 
Kis-diifier. Con viene invece 
M-ynalarne fin J a ora il t rai
lo più a l l a r m a n t e : è queMo, 
di fatto, il p r imo tentat ivo 
amer icano di i m p o r r e , eoi 
soviet*no di un vienilo mìlitli
re empiici lame u te l'orfnuhito, 
una « soluzione » d iver ta da i 
quel la che il Consiglio di <u-
eurez./a e l\ \s.»enihlca d e b 

, l 'ONU h a n n o indica lo , con 
la colmimi.» in ternaz ionale | U | | a ^ h i a c c i a n t e majryioranza 
poi h a n n o r iaffermato nel ino- | (jj c o n > e , m j 
d o più net to ! reipiisìti ìndi- ! 
pensabili dì una pace giusta e © • p » 

Un commento della « Pravda » a Kissinger 

Senza prospettive 
la «diplomazia 

delle cannoniere» 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 
La rmuacelo.sa campagna In 

eor.-,o in occidente, tìopratutto 
nejflt Stati Uniti, contro 1 
paesi ambi produttori di pe
trolio, viene commentata sta
mane dalla Pravda, la quale 
ammoni-ite che il tempo «del
la diplomazia delle canno
niere e delle Intimidazioni» 
appartiene ormai dellnltlv»-
mente al pacato. 

I! commento dell'ornano 
centrale del PCUS si apre 
sottolineando che sulla stam
pa dell'ovest trovano sempre 
,p:u spazio « accuse non fon
date » e « vere minacce » nel 
confronti dei pae»! produt
tori. Il .Veti! York Times, in 
particolare, prosegue 1« 
Pravda, « reclamizza l'opera di 
un certo professore america
no Robert Tunker 1! quale, 
dopo aver soppesato 1 ,r>i'o e 
1 contro di una eventuale ope
razione americana nel Golfo 
Persico, invita direttamente 
gli Stati Uniti «ll'uso della 
forza per stabilire, osti! dice, 
prezzi ragionevoli ed un si
stema giusto di distribuzione 
del petrolio ». 

Questa campagna, scrive 
quindi 11 quotidiano sovietico 
« acquista un significato tut
to particolare alia luce della 
recente Intervista di Henry 

Klsslnxer » dalla quale « la 
maggioranza della stampa 
mondiale ha tratto la conclu
sione che gli Stati Uniti so
no pronti a ricorrere, in ca
so di crisi estremamente acu
ta», non soltanto alla pres
sione politica, ma pcrflno ad 
un intervento militare per dì-
lendere ull interessi petroli
feri americani nel Medio 
Oriente, 

Dopo aver ricordato che in 
realtà inflazione e crisi era
no comparse nel mondo capi
talistico 'zia prima dell'au
mento d»»l prezzo del petrolio, 
la Pravda conclude: « I ten
tativi del circoli monopolisti
ci, che attizzano la guerra del 
petrolio, di ergere U"a specie 
di blocco dei consumatori di 
petrolio per lare da contrap
peso agli Suiti produttori o 
di ricorrere alla politica del
le cannoniere sono inconte
stabilmente votati al falli
mento. Le tendenze positive 
che prendono forma negli ul
timi tempi nelle relazioni In. 
ternazlonall Impongono con 
sempre maggiore Insistenza 
la necessità di ricercare so
luzioni pacitlche ai problemi 
mondiali, specialmente eco
nomici, Imboccando la stra
da dello sviluppo di una 
cooperazlone su un piede di 
uguaglianza tra tutti i paesi». 

Romolo Caccavale 
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BEIRUT, 7. 
I presidenti del Libano, Su-

leiman Frangie. e della Sirla, 
Hafez Assad. si sono Incon
trati oggi a Shataura, a metà 
strada fra Damasco e Beirut, 
per l'atteso vertice, volto a 
discutere la grave situazione 
creata dalle minacce di at
tacco Israeliano contro 1 due 
Paesi e ad elaborare eventua
li « misure comuni ». Proprio 
Ieri sera. II ministro della di
fesa di Tel Aviv Peres aveva 
rivolto un minaccioso « am
monimento» al Libano, accu
sandolo di voler ospitare sul 

j suo suolo truppe siriane: 
[ mentre per contro 1! governo 

di Beirut, protestando al-
I l'ONU contro le ripetute ag

gressioni Israeliane, aveva ln-
ì dlcato in ben 423 le azioni 

militari aggressive compiute 
da Israele contro 11 Libano 
nelle ultime tre settimane. 

Mentre 11 colloquio, che e 
durato oltre due ore, era an
cora in corso, è stato annun
ciato che Assad e Frangie si 
sono accordati perche d'ora 
In poi vi siano contatti men
sili ad alto livello fra 1 due 
Paesi, per coordinare la stra
tegia d! difesa e migliorare 
costantemente 1 rapporti bi
laterali. In serata. Assad ò 
tornato In Siria, dopo aver 
dichiarato che il suo Paese 
e a fianco del Libano «senza 
alcuna riserva ». « Ciò che toc
ca Il Libano — ha detto As
sad — tocca noi, ciò che dan
neggia il Libano, danneggia 
noi ». Un comunicato ufficia
le sul colloqui, e stato preci
sato, verrà diffuso « In se
guito ». 

Il «vertice» Assad-Prangle 
ò caduto in un momento in 
cui si rinnova (e ciò spiega 
anche l'aspra reazione di Tel 
Aviv) il tentativo di divide
re il campo arabo, favorendo 
un « accomodamento » fra 
Israele da un lato e l'Egitto 
e la Giordania dall'altro, ed 
« Isolando » «1 tempo stesso 
gli «estremisti», vale a dire 
la Siria e l'OLP. Esplicita in 
tal senso la stampa Israelia
na, la quale, annunciando co
me «molto probabile» una 
nuova missione di Kissinger 
in Medio Oriente all'Inizio d! 
febbraio, afferma la necessi
tà di contatti diretti fra lo 
stesso Kissinger e 1 dirigenti 
egiziani e israeliani, polche 
— come scrive il Jerumlem 
Post — « sembra scontato che 
eventuali concessioni politi
che possano essere fatte dal
l'Egitto soltanto nell'ambito 
di colloqui personali e diret
ti » fra Sadat e Kissinger, 

Secondo il giornale Haa-
retz, Tel Aviv sarebbe ora di
sposto a restituire all'Egitto, 
nel quadro di un nuovo riti
ro nel Sinai, 1 pozzi petroli
feri di Abu Rodcls. attenden
dosi In cambio concessioni 
«di sostanza» (riapertura del 
Canale, stato di non bellige
ranza); queste ultime, peral
tro, anziché Impegni diretti 
Cairo.Tel Aviv potrebbero as
sumere la forma di un im
pegno dell'Egitto con gli Sta
ti Uniti. Dalla «quali tà» del
le concessioni dipenderebbe 
la vera e propria restituzio
ne del pozzi o la semplice 
restituzione all'Egitto del pe
trolio estratto o del suol pro
venti. A conferma di queste 
illazioni, si apprende da Wa
shington (dove 11 ministro de
gli esteri israeliano Allon si 
recherà il 15 gennaio) che 
funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno affermato 
che il divario fra le proposte 
Israeliane e le proposte egi
ziane « si sta attenuando ». Il 
ministro egiziano delle Infor
mazioni, peraltro, ha smenti
to che 11 Cairo abbia ricevu
to « di recente » nuove pro
paste di disimpegno. 

Secondo li quotidiano liba
nese As Sa/ir, l'eventuale ac
cordo Cairo-Tel Aviv dovreb
be accompagnarsi — nelle 
Intenzioni di Kissinger — ad 
un analogo accordo Israele-
Giordania: vale a dire che 
un ulteriore ritiro nel Sinai 
dovrebbe essere contestuale 
ad un Inizio di disimpegno 
in Cisglordanla, il che av
verrebbe peraltro in violazio
ne del deliberati del vertice 
di Rabat e scavalcando 1 pa
lestinesi. Al riguardo, As Sa-
/tr afferma che, nella recen
te riunione quadripartita al 
al Cairo, l'Egitto ha propo
sto all'OLP di « delegare » uf
ficialmente la Giordania a 
negoziare un disimpegno lun
go il Giordano sotto gli au
spici della mediazione Kis. 
singer: la Sirla, dice ancora 
As Salir, ha sostenuto fer
mamente l'OLP nel suo ri
fiuto. 

In effetti, l'esecutivo del-
l'OLP ha tenuto oggi una 
riunione -•- che l'agenzia 
Wafa definisce « importan
te » - per discutere sull'esi
to della conferenza del Cai
ro: lu Wafa afferma anche 
che gli USA hanno proposto 
segretamente alla Giordania 
tramite un Paese arabo iene 
non viene nominato, ma che 
sarebbe evidentemente l'Egit
to) un plano per 11 disim
pegno In Cisgiordanla « In 
vista di rompere l'unità del
la posizione egltto-siro-pale-
stinesc ». 

E' presumibile che di ciò 
si sia parlato anche nel col
loqui di oggi fra Hussein e 
lo Scià dell'Iran, la cui vi-
vita ad Amman (donde poi 
recherà al Calroi appare 
chlnramente tesa a dare fla
to e prestigio al monarca 
hashemlta. I colloqui odier
ni, protrattisi per oltre due 
ore in un clima « di totale 
comprensione e fratellanza », 
sono stati appunto centrati 
sugli sviluppi della situazio
ne In Medio Oriente e sulla 
possibilità di un «più latti-
vo ruolo» dell 'Iran. 

JOHANNESBURG — Un gruppo dei dodicimila minator i a f r i 
cani che per protesta contro un massacro poliziesco hanno 
paralizzato con un compatto sciopero la più grande miniera 
d'oro del mondo a Vaal Reefs, a c i rca 200 km. da Johannesburg. 

Interrogazione 
del PCI sul 

Medio Oriente 
e l'intervista 
di Kissinger 

T comp.iKni sonatori C,ilam,m-
di'oi, Valori e Valenza hanno ri
volto un'intcrroffaziono al mini
stro dofdi esien « por conoscer»? 
la valutazione del governo sul
le intoso politiche od economi
che conseguite nella recente \i-
sita del capo dello stato n Tehe
ran e ni Cairo». I ire parla
mentari del PCI chiedono anche 
di conoscere « il giudizio del 
governo sulla situazione tosa 
che si è andata determinando 
nel Medio Oriente e sulle por
zioni prese dalle varie parti in
teressato e responsabili fra cut 
quelle espresse dal segretario 
di stato americano, con l'ipote
si di un intervento armalo de
gli Stati Uniti contro i paesi 
dell'area produttori di petrolio*. 

I senatori comunisti chiedono 
infine al governo in che modo 
«intenda, nel quadro di una si
tuazione e dinanzi a ipotesi cosi 
preoccupanti, portare innanzi e 
garantire un' a/ione conforme 

l all'interesse dell'Italia per un 
giusto assetto di pace nel Medio 
Oriento e por l'amicizia e la 
coopcrazione con tutti quegli 
Stati ». 

(Dalia prima /r/t^ina) ' 

d: « v e r a p p r e s o del la nch. t -s ' . i l 
del P M :n ques to henso d j r a n ' 
te 11 colloquio che o^k lui « M I l 
to cor. :1 .suo nss .h t . to : e : , i 
m a n i n a In p r e f ' d e n / a , e p,u j 
e s a t t a m e n t e il ."> « e n n . u o h.i , 
d e t t o anco ra Coppi, :i ,,<•:• j 
IIKV.SO dì col loquio er.i sta- I 
t o nega to . Kppure quei m o r n o I 
Miceli e ra ^ u .s 'a lo p o r t a t o 
i, R o m a ed era ma s t a t o r i - i 
t e r r o g a t o dajrn i n q u i r e n t i ro 
m a n i . E' e v i d e n t e a l lora che 
qua lcosa e m a t u r a t o :n ques t i 
d u e giorni Un .seno colpo ,t..u 
posiz ione del general i - M x e l : 
s e m b r a c h e ìMbb.aiio d a t o 
p r o p r i o a l c u n e deposiz ioni dei- j 
l ' u l t ima o ra . Quel la , a d e.-em 
pio, d i F r a n c o Antico, l eade r 
d: «C iv i l t à c r i s t i a n a > che e \ 
i m i t o in ca rce re so t to l 'accusa \ 
a p p u n l o d ì e s se r e un H 11 ro i 
degli amic i del e o s p ì r a t o r . de! | 
g r u p p o B o r g h e s e e che Ieri 
s e r a è s t a l o l u n g a m e n t e in- i 

i t o r r o g a l o di nuovo O l 'al tr , 
i a p p u n t o de', g e n e r a l e M a : 

chetsi, ex c a p o d i S t a t o ma^ 
giore de l l ' e se rc i to . 

In def in i t iva t r a q u e s t e di i 
c h i a r a / I o n i e que l le d i Miee l . 
1 m a g i s t r a t i a v r e b b e r o regi- . 
s t r a t o un i n s a n a b i l e c o n t n i - I 
s to . A Ja r l a e sp lode re avreb- i 
be ro poi c o n t r i b u i t o a l t r e di- I 
c h l a r a z i o n i del co lonne l lo Gè- j 
nove.sl de l S1D che Ieri s e r a 
è s t a t o i n t e r r o g a l o da i magi- j 
s t r a t i e messo a c o n i r o n l o • 
con Ant ico . ; 

Q u e s t ' u l t i m o per meisi, ami:, 
cioè d a l l e p r i m e b a t t u t e de l la 
i n c h i e s t a sul golpe Borghese 
ÌI q u a l c h e g io rno la aveva 
.sempre s o s t e n u t o che e r a s ta 
to S tei a n o Serp ie r l , u n i infor
m a t o r e del S I D v e n u t o alla 
r i b a l t a « n c h e ne l l ' i nch i e s t a i 
su l l a s t r a g e di piazza F o n t a - [ 
n a i , a d a v v e r t i r l o la n o t t e t r a , 
il 7 e 1*8 d i c e m b r e del 1970 che . 

\ 'iieiit o .pi : ; , » ,i. V m.n. i le 
Po; , ! i ip 'ov\ ^ . i n i e n t e , m a a n 
i he d, l /on ' .e a del le p rec . se 
< unte.-ita/.on de„M ,nqu , r en -
1 , ,1 colonn-'llo Oenoveis. «ve-
\a (ainb alo versione e aveva 
ia ' to ,, nome del vero ;nior 
maio i appu ito Franco Anti
co, ir, a,] . -ino dei d.r.gont: 
del muppo della destra cleri
ca.e eie ha condotto, tra l'ai 
t:o, una Jor.sonnala campagna 
p«jr 1'.i Droga/.one del divoiv.o. 
Geno\ •"«-.; Hwebbo detto all'in-
t'l'La e he lu avvertito da Anti-
iu e <i sua \oiia avverti chi 
ci. competenza. o,-.s.a OH sevi 
(t'H\ra'Ai e a.tri d'ngenti de! 
.SID. Queste telefonato sareb
bero avvenute alle Zi circa. 

Miceli dice d. aver r.ccvu-
to solo all'una d. notte la 
telolonata d. Gaoca Queirazza 
ohe lo metteva al corrente di 
quanto stava avvenendo o 
eiw avvenuto a! Vim.nale. E a 
questo punto arriva la de-
posiz.one de! generale Mar 
cheM il quale ha sastenuto di 
•'.s.sore stato messo al corren
te sempre da Miceli di quan
to era avvenuto la notte. 
Marchesi )v\ detto chiaramen
te che il responsabile del con
trospionaggio gì, parlo della 
nun.one che c'era stata nella 
palestra di v .a Elemana Un 
questa palestra, .si riunirono 
c rea JOO udì di Borghese In 
attesa d. un .segnale che non 
venne). Se Gasca Queirazza 
a-,e\a parlato a Miceli solo 
del Viminale perché del Vi
ni.naie avevano parlato Ge
novesi e Antico chi aveva det
to a M.celi della riunione nel
la palestra degli ex para? 

E non basta. C'è il proble
ma dei tempi. Tra il primo 
allarme r.cevuto dal SID (te
lolonata di Franco Antico) e 
il momento in cui polizia e 
carabinieri lurono avvertiti 
trascorsero circa tre ore II 

colonnello Gont. 
"A. capo de., uli't. o ;x5l : LO 
della, questura a..e L'.JO. .. 
colonnello Casca averti :, co 
mando d**i Carabin.er. a > 
2.2."» In entrambe ,<- w.<-l<> 
nate, a quanto r..««ultcreb!«" 
agli inquirenti, ùi sarebbe par 
lato di tentativi di occipa"1 

:1 V.minale mentre si tsa:vb 
be taciuto della r.umon" d 
v a Elemana. Eppure a quel
l'ora ì cospiratori erano an 
cora tutti insieme ne,la PA..** 
stra vicino S Mai\a Magg.o 
re perché solo dopo le tic ..i 
abbandonarono. 

Alle domande imp.ic.te ,n 
queste contraddizioni M.oeli 
non avrebbe saputo dare una 
risposta e per d: più alcun: 
accertamenti compiuti succes
sivamente dai magistrati in 
quìrenti (come ha prcc.«-a*o 
m una dichiarazione n espo
sta a.le proteste dell avvoca 
to Coppi, il capo deli'uif,c.:> 
istruzione Achille Gal'.ucei) 
avrebbero olferto nuovi ole-
menti di gravo perplessità i>ul 
comportamento dell'ex capo 
de! SID. Quindi la dec.s one 
di firmare il nuovo mandato 
di cattura. 

Ora seguiranno altr. Inter 
rogatori o conlront: usi parla 
d. taccia a iaccla tra Geno
vesi e Miceli e tra lo stesso 
Miceli e Marchesi»: è ch.aro 
che si e aperta una nuova ia 
se nelle indagini non solo 
sul golpe ma su tutte le at
tività eversive che hanno se 
gnato drammaticamente .a 
vita del nostro pac.-«c. Tanto 
più non si capisce :n base a 
quali elementi la Cassazione 
potrebbe cancellare con un 
colpo di spugna le gravi con
clusioni del magistrato pado 
vano. 

Anche l'arreisto di Antico. 
in questo senso, può essere 
considerato premonitore. 

Navi USA verso il Vietnam 

Per debellare lo sciopero nella miniera d'oro 

La polizia spara sui minatori 
negri in Sud Africa: 4 morti 

I dodicimila operai africani del più grande giacimento aurifero del mon
do continuano l'agitazione, nonostante la sanguinosa repressione 

JOHANNESBURG, 7 
Quattro morti e 22 feriti co

no 11 primo bilancio della san
guinosa repressione con cui la 
polizia de! governo razzista di 
Pretoria sta cercando, da do
menica scorsa di Indurre 1 
dodicimila minatori di colore 
della più grande miniera 
d'oro sudafricana a sospende
re lo sciopero. 

Gli scarni dispacci d'agenzia 
parlano di scontri avvenuti In 
un primo tempo tra minatori 
e forze di polizia che sareb
bero poi degenerati In « lot
te tribali tra Basotho e Xho-
s«, originari de! Transkel ». 
Non vengono d'altra parte for
niti particolari sull'accaduto e 
sulla origine degli incidenti. 
Un portavoce della miniera si 
è limitato a dire che 3 mila 
del 12 mila africani In scio
pero sarebbero tornati al la
voro, ma che 11 ritmo pro
duttivo sarebbe ben lunari dal 
potersi considerare normale. 

La situazione, afferma ancora 
il portavoce «rimane tesa» 
e la polizia «si tiene pronta 
ad intervenire In caso di nuo
vi Incidenti ». 

La miniera d'oro di Vaal 
Reefs è situata a circa 130 chi
lometri a sud est di Johan. 
nesburg e appartiene all'» An
silo-american corporation» 
(Gruppo Oppenhelmer). Lo 
sciopero dei dodicimila mina
tori africani è il più importan
te che si verifichi da anni nel 
Sud. Africa. La repressione 
sanguinosa cui è ricorso anco
ra una volta 11 governo di 
Vorster viene drammatica
mente a smascherare 1 decan
tati propositi di riforme di cui 
lo stesso primo ministro va da 
tempo parlando e che dovreb
bero (nelle sue Intenzioni) at
tenuare Il vergognoso regime 
di apartheid nel tentativo di 
rompere l'isolamento In cui è 
venuto a trovarsi 11 Sud Afri
ca nel nuovo contesto afri
cano. 

Il « nuevo orden » di Banzer già minacciato? 

Nuovamente in fermento 
i militari in Bolivia 

LA PAZ. 7 
L'espulsione dalle lorze ar

mate e dal paese del colon
nello Miguel Patino Ayoroa. 
che domenica aveva diffuso 
un commento con severe cri
tiche alla dittatura di Hugo 
Banzer, ha aumentato la ten
sione esistonU1 negli ultimi 
giorni In Bolivia, provocata 
da voci su importanti muta
menti nelle sfere militari. 

Patino Ayoroa era stato ac
cusato dal generale Banzer 
di essere stato il capo della 
ribellione militare scoppiata 
a Santa Cruz de la Sierra 11 
7 novembre scorso. Domeni
ca. Ayoroa ha pubblicato sul 
giornale «Presencla» una 
lunga critica al regime di Hu
go Banzer. definendolo un 
semplice strumento di un 
« gruppo di pressione econo
mica». Patino Ayoroa, sino 
al novembre scorso era stato 
ministro di'U'uidustna 

Ieri, Il ministero dell'Inter
no ha annunciato In un co
municato che Patino Ayoroa 
è stato espulso dall'esercito. 
Il documento pubblico del-
l'ex-mlnistro v;»ne definito 
un «astuto appello sovversi
vo i> e la decisione di espel
lere Ayorou dal paese viene 
presa «a salvaguardia della 
unità Istituzionale delle for
ze armate ». 

Patino Ayoroa, nel suo do
cumento, accenna alla possi
bilità che lo forze armate 
correggano i diletti attuali e 
diano al popolo boliviano la 
opportunità di decidere 11 
proprio destino "d esprime la 
sua opinione a favore di ele
zioni. Egl. critica severamen
te l'annullamento delle ele
zioni promesse per tre volte 
da Banzer. sino a quando 11 
1) novembre scorso veniva 
Istituito il « nuevo orden » con 
l'appesantirsi della dittatura 

Xe»'h ultimi fiorili erano 

circolate voci su un eventua
le cambiamento nella direzio
ne militare, che sarebbe sta
to accettato da Banzer d! 
fronte a pressioni degli uffi
ciali giovani. Queste voci non 
sono state però confermate. 

Ad ogni modo, sembra sus
sistere la tensione al livello 
militare. Patino Ayoroa ave
vi*, anche chiesto una con
sultazione democratica del 
militari di tutto il paese af
finché decidessero se sono o 
meno d'accordo con il « nue
vo orden » instaurato dal ge
nerale Banzer. 

Continuano 
i negoziati 

segreti 

nell'Ulster 
BELFAST. 7 

Il ministro britannico y>ev 
l'Irlanda del Nord, Merlyn 
Ree.s, ha Indetto per oggi una 
riuntone con t massimi leaders 
protestanti dell'Ulster, per 
scongiurare il rischio di un 
fallimento dei sondaggi di pa
ce che sarebbero in corso. Co
me e noto. TIRA provis'onal 
— che dopo la scarcerazione 
d! alcuni detenuti cattolici 
aveva prorogato hi tregua di 
••'atale l'ino al 16 gennaio — 
si e detta disposta ad una ul
teriore proroga fino al 2 feb
braio, parallelamente al pro
seguire di contatti segreti con 
Londra; ma a ciò hanno rea
gito gli estremisti protestanti, 
minacciando « rappresiigllc » 
in c;.so di un .(accordo di re-

Agitazione 
tra le 
reclute 

e gli ufficiali 
in Francia 

Sotto processo tre mili
tari accusati di aver or
ganizzato una manife

stazione di protesta 

MARSIGLIA, 7. 
Sono sotto processo da og

gi, dinanzi a un tribunale 
misto di militari e civili, tre 
reclute dell'artiglieria fran
cese, accusate di avere orga
nizzato una dimostrazione di 
protesta nel loro reggimento, 
a Dragulgnan. contestando 11 
trattamento fatto al soldati 
sfilando per la strada al gri
do dì «slamo uomini e non 
cani ». 

Il partito comunista e quel
lo socialista hanno lanciato 
in tutta la Francia una cam
pagna d! adunanze e petizio
ni. Intesa a ottenere 11 rlla. 
scio del tre soldati Imprigio
nati: Robert Pelletler di 24 
anni, Serge Ravet di 20 e 
Alex Taures di 21. L'opposi
zione comunista e socialista 
chiede Inoltre una sollecita 
riforma del trattamento del 
490.000 militari. Ieri sera ol
tre quattromila persone han
no percorso, senza incidenti, 
le vie di Parigi, e centinaia 
di dimostranti, per lo più 
giovani, hanno latto altret
tanto a Marsiglia. 

La manifestazione di Dra-
guignan ha messo in eviden
za lo stato d! fermento esi
stente nei ranghi delle for
zo armate. Prima de] clamo
roso Incidente si era avuta 
Infatti la firma di una peti
zione da parte di circa 25,OMO 
coscritti, nelle caserme di cit
tà sparse in tutto il paese. 
Le reclute chiedevano un au
mento del soldo, licenze più 
frequenti, un miglior allog
gio ' 

L'Insoddisfazione del gio
vani militari per le condizio
ni che, come essi dicono, 
equivalgono a un'assenza di 
libertà democratiche nelle 
caserme si e comb.nata con 
quella emersa nei ranghi de
gli ufficiali, ove vengono la
mentati l'Inadeguato stipen
dio, la lentezza della carrie
ra, la mancanza di una ben 
definita dottrina militare, 
Il generale Alain De Bois-
sleu, capo di stato maggiore 
dell'esercito e genero del ge
nerale Charles De Gaulle, ha 
Inviato un rapporto nel qua- | 
le, a quanto è stato dello, 
avverte 11 governo che 11 mo- ' 
ralc della truppa ù basso e i 
che egli non garantisce la 
lealtà de! militari « In caso 
d: altri episodi di fermento 
]X»l:t:co nei paese, come quel
lo delia primavera del 1068». 

(Palla prima pafiina) 

ne lìbere. Questa politica, co
me sì è visto, si e risolta 
In sanguinose e gravi scon
fitte. Da stamane l'intera pro
vincia di Phuoc Long, 120 km. 
a nord di Saigon, è comple
tamente libera, dopo la ca
duta, nel capoluogo Phuoc 
Blnh, dell'ultimo caposaldo 
nel quale si erano asserra
gliati 1 resti della guarnigio
ne (forte di 2.600 uomini) 
di Saigon. Anche le centinaia 
di «rang-?rs)> e di paracadu
tisti (le forze scelte di Thieu) 
che erano state inviate nei 
giorni scorsi di rinforzo a 
questa guarnigione, sono Eti
te spazzate vi.'i. 

Le lorze dei Governo Ri
volli/,, onano Provvisorio ave
vano cominciato a risponde
re allo ollensive di Thieu 
<ontro 1« /.ori? libere lo 
scorso mese, liberando uno 
dopo l'altro : capoluoghi di 
distretto e infine, nelle prime 
ore di stamane, il capoluogo 
provinciale Phuoc B.nh. 

La seconda grave sconfitta 
di Thieu e avvenuta, come 
si e d-'tto. con la perdita 
della Importante base posta 
a 1000 metri di altitudine 
sulla cima della Montagna 
delia Vergine Nera, Si tratta 
d: una base che a suo tempo 
gli americani avevano creato, 
e difeso ad ogni costo, per 
sonegliarc dall'alto una va

stissima zona e dirigere ,1 
trafllco aereo m.lltare. Attual
mente, dalia base sulla vetta 
le truppe di Saigon poteva
no sorvegliare I territori li
beri. 

A Saigon la notizia della 
caduta d: Phuoc Bmh e di 
questa base ha causato co
sternazione e panico Tnieu 
ha ordinato tre giorni d: 
«lutto nazionale», ed ha lan
ciato collette uà favore dell^ 
vittime». MH il fatto che le 
vittime della battaglia d. 
Phuoc Blnh siano soprattutto 
1 civili che l'aviazione di Sai
gon Ila spietatamente colpi
to con bombardamenti indi
scriminati v.ene. naturalm-'n-
tc. passato sotto s:!en7Ìo. 

Preoccupata relazione di Petrilli 
(Palla prima papilla) 

costi energetici che ai bloc
co delle tariffe e al ritardi 
nella erogazione dei fondi 
dovuti dalla pubblica ammi
nistrazione. 

Secondo Petrilli la realizza
zione del programma IRI li
no al 1978 (investimenti per 
novemlla miliardi, con 80 
mila nuovi posti di lavoro) 
dipende dal consolidamento 
della situazione patrimoniale 
e finanziarla del gruppo. In 
proposito egl! ha prospettato 
l'esigenza di un aumento de! 
« fondo di dotazione » (cioè 
de! fondi erogati dallo Slato 
in aggiunta a quelli propri 
dell'IRI) la cui Incidenza 
non coasentIrebbe un rappor
to ottimale fra mezzi propri 
e Immobilizzazioni tecniche 
lorde. 

Ed ecco in breve la «ra
diografia >> che il presidente 
dell'IRI ha fatto dello stato 
del vari settori e del rispet
tivi programmi: 

SIDERURGIA: la produzio
ne di acciaio dovrebbe salire 
dagli 11.3 milioni di tonn, nel 
'73 a 19 nel '77. Molto dipen
derà dalla realizzazione del 
5 centro siderurgico per 11 
quale si è in attesa di misu
re Integrative rispetto a 
quanto disposto dalla legge 
853. 
INDUSTRIA AUTOMOBILI
STICA: Permane una pesante 
flessione della domanda di 
cui non sono ancora chiare 
le conseguenze strutturali. 
Nel 1975 le cose non sembra
no destinate a migliorare e 
I piani dell'Alfa Romeo do
vranno essere profondamente 
rimeditati. 

ATTREZZATURE PER LA 
PRODUZIONE ELETTRICA: 
Per una precisa programma
zione mancano punti d! rife
rimento certi, quali possono 
derivare solo dui plano plu
riennale di produzione elet
trica. 

PRODUZIONE AERONAU
TICA: Rimane ancora da im
postare la strategia e i piani 
strutturali dell'Aentalia (fra 
cui, un progifimma di colla
borazione con la Boemgi. 
Viene richiesto un sostegno 
statale. 

ELETTRONICA: tranne 
che per le telecomun.cazion! 
e le macchine da calcolo, I! 
settore si sviluppa a ritmi in
sufficienti. Nel prossimi cin
que anni l'occupazione do
vrebbe aumentare d! 12 81)0 
addetti, ma molto dipende 
dall'espansione della doman
da di attrezzature 

CANTIERISTICA: Il biian 
c o è positivo, ma occorre 
accelerare e integrare il si
stema di sostegno della na
valmeccanica e bloccare ini
ziai Ive esterne, 

INDUSTRIA ALIMENTA
RE: Il raggruppamento a cu: 
l'azienda IRI partecipa ha 
raggiunto dimensioni europee 

TELECOMUNICAZIONI. La 
SIP gode tutt'ora di equili
brio economico, ma a causa 
dell'inflazione si dovrebbe ri
vedere la Indila 

TRASPORTI: Per quanto 
riguarda quelli muratimi. 
entro tre anni si realizzerà 
la cessazione dei servizi p.is 
seggeri transoceanici e di 
crociera e verranno potenzia 
t. i servizi mere ; per 1 ira 
sporti aerei, invece, la tr.pli
ca/ione del costi in carbu
rante e altri fattori di spesa 
inducono un nuovo program
ma di austerità per il ritorno 
alla econom.cità. 

AUTOSTRADE- Lmlrodu 
mone del!'IVA sul pedaggi e 
l'aumento de! costo de! de
naro impongono un ridimeli 
sionamento del programmi di 
investimento che saranno 
pertanto '.mutati a.le opere 
già oppiatale. 

COSTRUZIONI Li situa/''»-
li»' e sempl'i mi'i. ' . '1 di--astio 
sa, .1 volume delle ope-ie pub 

bliche s! e ulteriormente ri
dotto, mentre l'Incidenza del
l'Intervento pubblico nelle co
struzioni abitative è di ap
pena il 3..'» per cento. Non 
resta che prendere per buoni 
gli impegni espress: dai go
verno per rilanciare questo 
settore: in tal caso TIRI è 
disposta, attraverso l'istituto 
delle concessioni, all'esecuzio
ne delle oliere, pur non violan
do ! poteri locali e 11 ruolo del
ia Iniziativa privata

li compagno Barca ha con
testato, attraverso una se
rie di domando, il taglio vec
chio della relazione che ha 
detto di aver ascoltato con 
preoccupazione, non soltan
to per I dati relativi allo sta
to di alcun! settori — dati 
che si inquadrano nella ge
nerale situazione di crisi — 
ma perche a fronte di una 
crisi di tipo nuovo si Insiste 
in scelte vecchie, simboleggia
te dal fatto che la metà de
gli investimenti e destinata 
ad autostrade e telefoni. 

Grave è anche il rilievo 
dato ad un fantomatico pla
no di emergenza dell'ISPE 
mentre si sottovalutano scel
te urgenti nel settore della 
agricoltura, della ricerca, 
delia flotta e dei cantieri. 

Barca ha chiesto chiari
menti su! rapporto fra espor
tazioni e latturato, che è 
nell'lRI peggiore che nell'in
sieme dell'industria manifat
turiera; ha chiesto ancora 
che nel momento in cui si 
sollecitano cospicui Interven
ti finanziari, sia chiaramen
te delimitato 11 campo in cui 
, detti londi debbano essere 
utilizzati, ad evitare che essi 
siano spesi in settori non es
senziali. Chiarimenti partico
lari ha chiesto ini me 11 no
stro compagno suli'Alltalla e 
suv!l interventi del Banco di 
Roma per l'Immobiliare. 

Da! canto suo il compagno 
Peggio ha detto che nella 
relazione manca la volontà di 
deìinire nuovi programmi di 
investimento che garantisca
no Il necessario sviluppo del
l'occupazione e della produ
zione, nel quadro di una po
litica di cooperazlone Inter
nazionale da realizzare in 
particolare con 1 paesi pro
duttori di petrol.o e di altre 
materie prime. Queste esi
genze sono soltanto parzial
mente avvertite nella rela
zione di Petrilli. L'azione del 
governo e dei dirigenti del
l'IRI non risulta adeguata. 
E' un latto che per 11 '75 il 
gruppo ha in programma in
vestimenti il cui ammontare 
m termini reali e assai in-
ieriore a quello degli ulti
mi due unni Dunque que
st'anno, contrariamente a 
quanto fece in situazioni di 
crisi meno gravi, i'IR] non 
amrà in senso antirecessivo, 
ma concorrerà anch'esso a 
determinare la recessione. 
Ora I comunisti ritengono 
necessario che governo e IRI 
compiano grandi slorzl af-
ì mho gli investimenti delle 
partecipa/ioni statai, non su
biscano quest'anno nessuna 
riduzione e. al contrario, pos
sano g.irnnltie un adegualo 
li\ello produttivo e di occu
pa/ione 

1! tompanno La Torre ha 
rr .an/ .ro dubbi sulla realiz
zabilità de. traguardi meri- | 
dionaìi.-tici dell'IRI i40 mi- [ 
la posti :n quattro anni) se 
non s. realizzerà una pro'on-
d i reti.la-1 di metodo. | 

Non -•: tratta. <ome dice Pe- i 
tr.;i . ci: r \ . ta re die li gruppo | 
pabblao supplisca alla inizia 
t'va pr.\,ita, ma semplicemen- ' 
le ci: varani ae programmi or ' 
il.ma i. una ixillt'ca capace d, 
-,.ist 'ter,- attorno alle rea!:/ 
za/ion. pilota la crescita d: un 
le-.-.uto di p.ccole e med.e .ri. 
du. t: e Jo ' i i i r . t : e consuma- ' 
U.c., -nd..-pi usa bile per .1 I 

' decollo economico del Sud 
Ciò non si realizza limitando
si ad Installare Industrie le 

i cu! attrezzature provengano 
| dal nord o dall'estero e ,1 cu: 

prodotto viene portato altrove. 
L'elemento qualitativo di una 

i politica delle partecipazioni 
J statali nel Mezzogiorno risie

de appunto nella capacita di 
promuovere e indurre un pio-

j gresso complessivo, il che pò-
, ne al centro 1 rapporti del

l'IRI con le piccole aziende, a 
cominciare da quelle agricole. 
e con : poteri locali. In con
creto poi. per quanto riguarda 
11 settore alimentare, occorre 
un coordinamento con l'EFIM 
e la Cassa per 11 Mezzogiorno 

1! compagno Leonardi 1» 
sollevato 11 problema del.o 
utilizzazione da parte dell'IRI 
del risparmio, che costituisce 
il 90',. delle risorse lìnnnz.n-
rie esterne del gruppo. Il mo
do In cu! il risparm.o ò sta 
to utilizzato ha provocato gi'a 
vissime perdite per i r.sp«r-
miatori. 

Infine il compagno R a u u : 
hfl sottolineato l'esigenza d. 
stimolare uno sbocco di mer
cato adeguato nel Paesi :n v.a 
di sviluppo. Pur ritenendo po
sitivi 1 recenti accordi realiz
zati daJl'IRI in quella part* 
dei mondo, vi e tuttavia un 
ritordo rilevante della nostra 
Iniziativa in tale direzione, «! 
punto che siamo stati prece
duti do altri Paesi europei, e 
non bolo europei, finche lad
dove avevamo notevoli possi
bilità di penetrazione. Tale 
ritardo non e tanto da at
tribuirsi alia responsabil.u 
delle imprese quanto alla 
mancanza di una seria pol.ti-
ca di sostegno delle esporta
zioni e di investimenti nella 
ricerca scientihea e tecnolo
gica. 

Raucc) ha poi aflrontato .1 
problema delle posiz.oni as
sunte, sia pure non in via uf 
ficiale, dalla dirigenza del
l'IRI a proposito della rifor
ma della RAI-TV. Sembra 
quantomeno strano che que
gli stessi che si sono oppost. 
alla proposta comunista d. 
istituire un ente pubblico •»• 
diolonico, oggi, propr.o quan
do ci s! avvia alla riforma, 
riprendano in considerazione 
questa proposta. 

A conclusione della ivamo 
ne, Petrilli ha risposto alle 
varie questioni .sollevate nel 
d.battito. Sollecitato dalle cr.-
tlche che gli erano state r.-
volte non soltanto dai co
munisti, ma anche da: socia
listi e da alcuni democnst.a-
m, il presidente dell'IRI ha 
meglio precisalo l'impostaz.o-
ne che era apparsa — nella 
relazione - - attestata su !.-
nee alquanto tradizionali. 

In primo luogo egli ha ri
levato che la sede in cui si 
possono affrontare e avviare 
a soluzione determ.nati pro
blemi e quella politica e go
vernativa: TIRI e uno stru
mento a disposizione di so l -
te politiche coerenti, e se ta
li scelte mancano anche !o 
strumento risulta nieffivire 
L'IRI - ha detto espia.1» 
mente Petrilli - - m i n o r a » 
direttive politiche alle quali 
uniformare le proprie in./ e 
t.ve 

Petrilli lia pò. condotto u: a 
polemica ne: confront, de. a 
attuale linea di re.-tr /.on. 
crediti/le, attaccando ;•. In
dirizzi che conducono alla de
flazione e all'incremento dr-'. 
la disoccupazione. Dati eli 
esistenti meccanismi d: d' 
lesa del redd.t: icasvi .n!_~ 
gra/ione. cc<- i. puntare sulla 
d.soccupazione e on.:: oli''--
tutto uno spreco tinan/iar o 
Anche dal punto di vista de', 
la spesa pubblica, poiché .a 
parto corrente d: tale spesi 
e lissa. dalla linea d. rcstr. 
zione finisce col icsinri* co! 
P'ia soliamo "attività J>ro 
dui ti va. 
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